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           FABRIZIO SUDANO                 Direttore del Museo dei Bronzi di  Reggio

Abbiamo i Bronzi di Riace, unici 
e di inestimabile valore, ma ab-
biamo anche il gruppo statuario 

dei Dioscuri i Locri, il cavallo di Mara-
fioti, anch’essi unici e pregiati, e tutta 
la ricca collezione dei Pinakes di Locri 
– Epizefiri. La ricchezza del patrimo-
nio è tale da richiedere un’adeguata 
valorizzazione che rafforzi la sintonia 
con la nostra comunità, con gli attori 
istituzionali, associativi, culturali del 
territorio, e sia al centro di sinergie 

sempre più internazionali. Il Piano, 
dunque, risponde, in primo luogo, al-
la necessità di integrare in un’unica 
visione strategica le diverse proget-
tualità in corso, evitando improvvisa-
zioni, frammentazioni e discontinuità 
e costruendo una traiettoria condivisa 
di sviluppo del nostro museo. Un’e-
sigenza non solo della Direzione ma, 
consapevolmente, di tutti i funzionari 
e assistenti del Museo, a pieno titolo 
coinvolti nei processi decisionali»
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Mi chiedo, senza la 
presunzione di sa-
pere tutto, perché 

in Italia non si riesce a guar-
dare strategicamente ad una 
programmazione a lunga 
scadenza? Tantissimi errori 
commessi che, però, non han-
no insegnato nulla ala nostra 
classe dirigente. Avevamo cen-
trali nucleari, pozzi di gas, un 
programma energetico con-
creto che, però, la sinistra ha 
eliminato per portare avanti 
una politica green che oggi si è 
dimostrata fallimentare e peri-
colosa. Mi chiedo, con sempli-
cità, perché, dopo tale evidente 
errore, non si riprendono a far 
funzionare i circa 180 pozzi di 
estrazione del gas siti nel ma-
re Adriatico e nel Mediterra-
neo, perché non si riprende il 
nucleare, con l’ultima gene-
razione delle piccole centrali, 
che potrebbero, in pochi anni, 
evitare all’Italia di avere neces-
sità impellenti e costringere i 
cittadini a pagare per l’ener-
gia somme astronomiche? 
Mi chiedo, perché la nostra 
classe dirigente, pur dovendo 
affrontare tante emergenze, 
non comincia a lavorare per il 
prossimo futuro? Mi chiedo, 
ancora, come si possa investire 
risorse se il futuro è incerto e 
le Istituzioni non dimostrano 
certezze? Siamo una nazione 
e una regione, la Calabria, che 
non riescono a guardare oltre 
il proprio naso, abbiamo una 
classe dirigente che spreca il 
proprio tempo ad annuncia-
re, ma mai ad affermare che 
qualcosa si è concluso positi-
vamente. Perché? Certo, am-
ministrare non è facile. Certo, 
prevedere il futuro è ancora 
più difficile. Certo, la globaliz-
zazione ha cambiato e cambia 

gli scenari in poco tempo. Ma, 
tutto ciò non giustifica quan-
to accaduto e sta accadendo. 
Affrontare le emergenze è un 
obbligo, tamponare i problemi 
è un onere, cercare di rimedia-
re nell’immediatezza allo stra-
volgimento della normalità è 
un dovere, ma questo non vuol 
dire che dobbiamo sempre rin-
correre i bisogni improvvisi. 
Ormai le nuove tecnologie ci 
consentono di poter prevede-
re gli accadimenti con tempi 
ragionevoli e, quindi, di poter 

intervenire tempestivamente 
per evitare un aggravamento 
dei danni e, maggiormente, la 
perdita di vite umane. Ma que-
sto non giustifica il lassismo e 
l’incapacità di operare strate-
gicamente per il nostro futuro. 
Forse sarebbe opportuno che 
si riprendessero a far funzio-
nare adeguatamente le scuole 
per meglio amministrare op-
pure cercare competenze reali 
e adeguate e non fare i conti 
con il bilancino delle spartizio-
ni partitiche. 

A cosa serve gridare l’uno 
contro l’altro, senza mai af-
frontare seriamente i tanti 
problemi e non riuscendo a 
far capire qualcosa alle per-
sone? Penso che l’Italia e la 
Calabria abbiano bisogno di 
persone che guardino, anche 
un poco visionarie, al futuro e 
riescano a progettare percor-
si a lungo termine ed evitino, 
per ragioni elettive, di corre-
re dietro al consenso facile, 
ma volatile. Costruire bene 
sia per il presente, ma mag-
giormente per il futuro di chi 
verrà, per evitare anche di la-
sciare un territorio devastato 
e che ha perso identità, soste-
nibilità e sicurezze. 
Come pensiamo di far cre-
scere le comunità ed i terri-
tori se oggi non si riesce a far 
vedere un futuro migliore e 
un percorso che possa risol-
vere i tantissimi problemi 
immediati e non. Siamo ad 
un bivio: o la politica si ade-
gua al cambiamento strut-
turale del mondo sociale ed 
economico oppure vivremo 
sempre nell’assillo di dover 
rispondere ed affrontare le 
innumerevoli emergenze 
eccezionali, che tali non so-
no in quanto per la maggior 
parte provengono da incuria 
e mancanza di visione. L’au-
gurio è uno solo: che i tanti 
giovani che oggi hanno la 
possibilità di comprendere, 
ragionare, prevedere e con-
tare, scendano in campo e 
con le loro capacità condi-
zionino le scelte future, pro-
grammando un mondo che 
non può essere solo di esclu-
siva emergenza. 

(Avvocato, giornalista,  
già sindaco e Commissario 

regionale della Lega)

La Calabria 
e l’Italia hanno 

bisogno di persone 
visionarie che 

guardino al futuro

AFFRONTARE LE EMERGENZE È UN OBBLIGO, TAMPONARE I PROBLEMI È UN ONERE 

GIACOMO SACCOMANNO
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La Calabria non ha biso-
gno di uscire dal com-
missariamento. era già 

uscita. La Calabria ha bisogno 
di verità, di gente che sa amar-
la e dalla dichiarazione dello 
stato d’emergenza sanitaria. 
altro che di favolette. Perché 
siamo, totalmente, in emer-
genza sanitaria. Ai condannati 
a morte, una volta, si faceva fin-
ta di chiedere un ultimo  desi-
derio… L’annuncio “dell’uscita 
dal Commissariamento della 
sanità calabrese” che noi ave-
vamo previsto giorni fa, non 
poteva avvenire nel modo più 
degradante e avvilente per la 
Calabria. Perché accade subito 
dopo il voto favorevole di Oc-
chiuto alle disposizioni inerenti 
le materie non Lep, che ricono-
scono alle Regioni del Nord il 
privilegio di usufruire di servizi 
sanitari migliori e differenti ri-
spetto agli altri, per ricchezza. 
Tecnicamente, potrebbe appa-
rire l’ennesimo disprezzo. Ma 
non è così, perché Occhiuto ha 
firmato, convintamente e per 
ordine di scuderia quegli ob-
brobri che puzzano di razzismo 
e perché non c’è nessuna novità 
rispetto alla materia Commis-
sariamento della Sanità. 
Il Commissariamento è lo stru-
mento di controllo del Piano di 
Rientro dal debito Sanitario, 
adottato da Governo, nel 2009. 
Altre sette Regioni, nelle stesse 
condizioni, ne sono uscite qua-

si subito dopo aver aggiustato 
i conti e raggiunti i punteggi 
Lea. La Calabria no. Ora, tec-
nicamente, la Calabria, al di 
là della solita favoletta, da sei 
anni era uscita dal Commissa-
riamento, cioè dallo strumento 
che sovrintende tutte le proce-
dure inerenti gli affari sanitari 
della Calabria e del Piano di Ri-
entro. La Calabria non è uscita 
dal Piano di rientro e dagli ef-
fetti, da macelleria sociale, che 
il Piano ha causato. Il Commis-
sario Straordinario, con pote-
ri d’intervento assoluti sulla 
sanità calabrese, da sei anni, 
è Occhiuto, governatore della 
Calabria. Poteri assoluti con 
deroga totale ad intervenire 
nell’organizzazione dei servizi, 
infatti, la creazione dell’Azien-
da Zero è frutto di quei poteri. 
Noi non siamo usciti dal Pia-
no di Rientro perché i Lea, in 
Calabria, fattivamente, sono 
totalmente insufficienti e per-
ché, forse, nei bilanci, qualche 
dubbio rimane.  
Se i pagamenti dei debiti nel-
la sanità sono avvenuti attra-
verso la procedura della cir-
colarizzazione (un obbrobrio 
per una Regione fortemente 
indebitata) scudando persi-
no i Commissari delle Asp per 
preservarli da eventuali “pro-
blematiche relative a doppi pa-
gamenti” e alcuni  bilanci sono 
stati approvati solo con le carte 
che si sono trovate, il problema 

potrebbe perseverare e ricom-
parire.  La  Calabria rimane, te-
nacemente avvinghiata dentro 
il Piano di Rientro, con eterno 
controllo del Governo, perché, 
sostanzialmente, tutta l’emer-
genza-urgenza e molti Reparti 
Ospedalieri, sono retti da ben 
400 medici Cubani e medici da 
Milleproroghe, di 70-72 anni, 
a tempo limitato ed estrema-
mente precari. I Cubani, l’anno 
prossimo, se non prima, an-
dranno via come i milleproro-
ga. Perché, dopo 16 anni, sono 
venuti meno i pilastri dell’orga-
nizzazione della sanità pubbli-
ca in Calabria. Perché metà del-
la sanità calabrese è in mano ai 
privati, lautamente finanziati 
dalla Regione,  perché sui terri-
tori non ci sono servizi sanitari, 
guardie mediche, la specialisti-
ca territoriale, la prevenzione, 
i medici di famiglia. Perché i 
concorsi vanno tutti deserti. 
Perché con l’introduzione della 
differenziazione delle materie 
non Lep a favore del Nord, do-
ve i medici e gli Infermieri sa-
ranno pagati il doppio, nessu-
no resterà in Calabria. Perché 
ci hanno venduti sull’altare del 
potere economico e delle con-
venienze politiche. È un bluff 
il fatto dell’uscita del Commis-
sariamento. Noi, tecnicamente, 
eravamo da sei anni usciti. E ce 
lo fanno ingoiare nel modo più 
amaro possibile. 

(Medico e scrittore)

L’INTERVENTO / SANTO GIOFFRÈ

«La Calabria era tecnicamente uscita 
sei anni fa dal commissariamento»

AL CONGRESSO DI REGGIO

Antonio Laurendi rieletto 
segretario della Uilm
Antonio Laurendi è stato confermato, 
all’unanimità, segretario generale della 
Uilm di Reggio Calabria. Una rielezione 
che premia il lavoro svolto negli ultimi 
anni e rafforza l’impegno del sindacato 
nel rappresentare e tutelare i lavoratori 
del comparto industriale in un territo-
rio complesso ma ricco di potenzialità. 

Nel suo intervento, Antonio Laurendi 
ha ringraziato i delegati per la fiducia 
rinnovata, sottolineando la necessità 
di continuare a lavorare per il rilancio 
del settore metalmeccanico, la difesa 
dell’occupazione e la promozione di 
nuove opportunità di sviluppo indu-
striale nell’area metropolitana reggina.
“Come Uilm - ha detto Laurendi -  ri-
vendichiamo politiche che limitino 
l’abuso della precarietà, rafforzino il 
contratto a tempo indeterminato e 
rendano davvero esigibili i diritti dei 
lavoratori. In particolare chiediamo 

percorsi chiari e verificabili di stabi-
lizzazione, che trasformino il lavoro a 
termine e in somministrazione in oc-
cupazione stabile dopo periodi defini-
ti. Rivendichiamo una contrattazione 
negli appalti che garantisca parità di 
salario, diritti e sicurezza tra lavoratori 
diretti e dell’indotto, contrastando la 
logica del massimo ribasso”. Ai lavo-
ri congressuali sono intervenuti San-
to Biondo, Segretario confederale Uil, 
Bruno Cantonetti, Segretario naziona-
le Uilm, Giuseppe Rizzo, Segretario ge-
nerale della Uil RC. 



Domenica 12 aprile 2026
https://calabria.live4/ IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

La Regione Calabria rag-
giunge un  traguar-
do storico:  l’uscita 

dal commissariamento sani-
tario, ponendo fine a una fase 
critica durata quasi sedici an-
ni». È quanto ha detto l’asses-
sore regionale all’Agricoltura, 
Gianluca Gallo, parlando di 
«un risultato reso possibile 
grazie all’impegno del Presi-
dente della Regione, Roberto 
Occhiuto, anche nella sua ve-
ste di Commissario delegato 
alla sanità, e alla collaborazio-
ne con il Governo nazionale 
guidato dalla Presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni».
L’assessore ha evidenziato, 
poi, come la determinazione 
e la capacità amministrativa 
del Presidente Occhiuto ab-
biano consentito di superare 
una grave criticità istituzio-
nale e gestionale che per an-
ni ha compromesso il siste-
ma sanitario regionale.
«Si chiude una lunga sta-
gione segnata da  difficoltà 
e inefficienze  – ha dichiara-
to Gallo – durante la quale 
le  precedenti amministra-
zioni non sono riuscite a  ri-
solvere il problema, neppure 
nei periodi in cui il governo 
nazionale era guidato da for-
ze politiche diverse».
«Con l’approvazione dei bilan-
ci delle Aziende sanitarie – ha 
aggiunto – evento senza pre-
cedenti per la Regione, e l’u-
scita  dal  commissariamento, 
si apre ora una nuova fase per 
la sanità calabrese, impronta-
ta alla normalizzazione, al ri-
lancio e al miglioramento dei 
servizi per i cittadini».
«I calabresi sono pienamente 
consapevoli del  cambiamen-
to in atto – ha concluso Gallo 
– e continueranno a essere al 
centro dell’azione ammini-
strativa, in un percorso fon-
dato su  trasparenza, respon-
sabilità e risultati concreti». 
Per la consigliera regiona-
le Daniela Iiriti, l’uscita dal 
commissariamento «è un 
passaggio che premia il la-

voro portato avanti dal Go-
verno Meloni e dalla giunta 
guidata da Occhiuto».
Secondo Iiriti, il cambio di 
passo rispetto al passato è 
evidente: «Prima abbiamo 
assistito a una sanità segna-
ta da ritardi, carenze di per-
sonale e strutture depoten-
ziate. Oggi, si apre una fase 
diversa, fatta di programma-
zione e interventi concreti».
Particolare attenzione viene 
posta ai territori e alle strut-
ture periferiche, a partire 
dall’ospedale di Melito Porto 
Salvo. 
«Per troppo tempo presìdi 
fondamentali sono stati la-
sciati indietro. L’ospedale 
di Melito è il simbolo di una 
sanità che deve tornare a ga-
rantire servizi essenziali ai 
cittadini».
La consigliera sottolinea che 
la fine del commissariamen-
to non rappresenta un punto 
di arrivo: «Non significa che 
i problemi siano risolti, ma 
che oggi abbiamo finalmente 
gli strumenti per affrontarli 
in modo diretto».
«Ci sono le chiacchiere di 
corridoio, ci sono gli slogan 
gridati senza costrutto, e poi 
ci sono i fatti. E il fatto po-
litico e istituzionale degli ul-
timi giorni è uno solo: dopo 
diciassette anni la Calabria 
esce dal commissariamento 
della sanità. Una decisione 
storica, deliberata dal Con-
siglio dei Ministri, che re-

stituisce alla nostra Regione 
la piena titolarità nella go-
vernance sanitaria e segna 
la fine di una lunga stagione 
straordinaria che ha morti-

ficato autonomia, program-
mazione e capacità decisio-
nale», ha detto il consigliere 
regionale Orlandino Greco.
«Questo risultato – ha evi-
denziato – porta un nome 
e un cognome: Roberto Oc-
chiuto. È giusto riconoscerlo 
con onestà intellettuale. Da 
presidente della Regione ha 
assunto su di sé una respon-
sabilità enorme, affrontando 
una sfida che per anni era 
sembrata irraggiungibile, e 
oggi consegna alla Calabria 
un traguardo che cambia 
prospettiva e orizzonte».

«Ma guai a pensare che il lavo-
ro sia finito – ha rimarcato –. 
L’uscita dal commissariamen-
to non coincide ancora con 
l’uscita dal piano di rientro: la 

Calabria dovrà adesso affron-
tare la fase più delicata, quella 
della piena normalizzazione 
del sistema sanitario, del rie-
quilibrio definitivo dei conti e 
soprattutto del miglioramen-
to concreto dei servizi per i cit-
tadini. Lo stesso Occhiuto ha 
indicato con chiarezza la pros-
sima meta: uscire dal piano di 
rientro e rafforzare stabilmen-
te la sanità calabrese».
«Adesso serve responsabi-
lità, non propaganda. Serve 
trasformare – ha evidenzia-
to ancora Orlandino Greco 
– questa conquista ammini-
strativa in ospedali più effi-
cienti, liste d’attesa più brevi, 
servizi territoriali più vicini 
alle persone, meno viaggi 
della speranza. La vera sfida 
comincia oggi: dimostrare 
che la Calabria sa governare 
fino in fondo la propria sani-
tà e sa farlo bene».
«Come consigliere regiona-
le – ha concluso – considero 
questo passaggio una svolta 
epocale: è il tempo dei fatti, 
non delle parole. E oggi i fatti 
dicono che la Calabria ha fi-
nalmente rialzato la testa». 

«Risultato storico per la Calabria»
FINE COMMISSARIAMENTO, L’ASSESSORE GALLO
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La delibera del Consiglio 
dei ministri del 9 aprile 
chiude un ciclo ammi-

nistrativo aperto nel 2009. 
Diciassette anni di gestione 
straordinaria si concludono 
con un atto formale che re-
stituisce alla Regione la tito-
larità delle scelte in materia 
sanitaria. È un passaggio at-
teso, su cui non si esprimo-
no obiezioni di principio». È 
quanto ha detto la consiglie-
ra regionale Filomena Greco, 
Casa Riformista – Italia Viva, 
membro della Commissione 
Sanità del Consiglio regio-
nale, prendendo atto della 
decisione del Governo con 
la stessa misura con cui, nei 
mesi scorsi, ha portato in au-
la e nelle sedi istituzionali la 
documentazione sullo stato 
reale del sistema sanitario 
calabrese.
Restano, però, i numeri. E i 
numeri raccontano una real-
tà che nessuna delibera mo-
difica per il solo fatto di esi-
stere.
«I dati che abbiamo portato 
in Commissione li riportia-
mo oggi, perché da doma-
ni la risposta spetta intera-
mente alla politica regionale 
– ha dichiarato Greco –. La 
Calabria registra il peggior 
saldo di mobilità sanitaria in 
Italia: 326,9 milioni di euro 
l’anno che escono dai con-
ti regionali per pagare cure 
erogate altrove, con oltre il 
21,8% dei ricoveri che avvie-
ne fuori regione». 
«Nel 2024 – ha spiegato 
– il 9,9% degli italiani ha 
rinunciato ad almeno una 
prestazione sanitaria, una 
percentuale che nel Mez-
zogiorno supera il dieci per 
cento e che colloca la Ca-
labria tra le regioni con le 
maggiori criticità struttura-
li di accesso alle cure. L’as-
sistenza domiciliare rag-
giunge appena 1,6 anziani 
su cento, e il 37,2% dei me-
dici di base lavora già oltre 
il limite massimo di assi-
stiti consentito dalla legge. 
Questi non sono argomenti 
contro la revoca del com-
missariamento: sono la mi-

sura di ciò che la Regione è 
chiamata a fare adesso».
C’è un tema che la celebra-
zione della revoca del com-
missariamento ha lasciato 
fuori e che Greco conside-
ra invece centrale. Nel feb-
braio scorso la consigliera 
ha depositato una mozione 
che impegnava il presidente 
Occhiuto ad aprire un con-
fronto con il Governo na-
zionale per il riconoscimen-
to della corresponsabilità 
statale nel debito sanitario 
maturato durante il com-
missariamento. Diciassette 
anni in cui i commissari no-
minati da Roma hanno de-
ciso su organizzazione, per-
sonale e spesa – chiudendo 
diciotto presidi ospedalieri, 
bloccando il turnover, rin-
viando investimenti tecno-
logici – mentre i calabresi 
hanno continuato a pagare 
l’addizionale Irpef e l’Irap al 
massimo previsto dal piano 
di rientro. «Non chiediamo 
risorse aggiuntive, ma una 
corretta attribuzione delle 
responsabilità – aveva spie-
gato Greco al momento del 
deposito della mozione.  – 
Se le scelte sono state stata-
li, anche gli effetti finanzia-
ri devono esserlo».
Quella mozione non ha an-
cora trovato risposta. La re-
voca del commissariamento 
non la supera: la rende più 
urgente, perché da oggi la 
Regione gestisce in piena au-
tonomia un bilancio sanita-
rio che vale oltre quattro mi-
liardi e mezzo di euro l’anno, 
con il piano di rientro ancora 
attivo.
Il quadro si complica ulte-
riormente se si considera il 
dibattito nazionale sull’auto-
nomia differenziata in sani-
tà, che non si è affatto chiuso 
con la delibera di ieri. «Pri-
ma di accelerare nuove au-
tonomie bisognerebbe chia-

rire cosa succede quando per 
quindici anni decide lo Stato 
al posto della Regione, ma il 
conto resta ai cittadini – ave-

va già avvertito Greco in au-
la. – Il diritto alla salute non 
può dipendere dalla latitudi-
ne in cui si nasce».
La consigliera annuncia che 
nelle prossime settimane 
chiederà alla Giunta un’in-
formativa dettagliata in 
Commissione Sanità sulle 
ricadute concrete della revo-
ca: stato del piano di rientro, 
cronoprogramma degli inve-
stimenti, misure per l’abbat-
timento delle liste d’attesa 
e per il contenimento della 
mobilità passiva.
Noi Moderati esprime il più 
vivo plauso e una profonda 
soddisfazione per la decisio-
ne del Consiglio dei Ministri 
di revocare il commissaria-
mento della sanità in Cala-
bria.
Si tratta di un  risultato  sto-
rico, atteso da ben 17 anni, 
che restituisce alla Regione 
la piena responsabilità di ge-
stire la salute dei calabresi in 

condizioni di normalità isti-
tuzionale.
Il centrodestra, con la guida 
determinata e visionaria del 

Presidente Roberto Occhiu-
to, sta facendo risorgere la 
sanità calabrese dalle ceneri 
in cui era precipitata dopo 
anni di gestioni commissa-
riali spesso lontane dal terri-
torio e incapaci di risolvere i 
problemi reali.
Grazie a investimenti impo-
nenti, a una governance ri-
gorosa e trasparente e a una 
grande, costante attenzione 
verso l’interesse primario 
della salute dei cittadini, og-
gi la Calabria volta pagina e 
guarda al futuro con rinno-
vata fiducia e orgoglio.
Questo traguardo epocale è 
stato reso possibile dai pro-
fondi e misurabili migliora-
menti conseguiti in questi 
anni in ambito sanitario.
Noi Moderati sarà al fian-
co del Presidente Occhiuto e 
della Giunta regionale, soste-
nendo con determinazione e 
lealtà le proposte e le iniziati-
ve future sulla sanità. 

«Ora la Regione risponde 
in prima persona»

FINE DEL COMMISSARIAMENTO, LA CONSIGLIERA GRECO
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Era il 18 febbraio 2018 
– 8 anni fa – quando 
le Regioni Lombar-

dia e Veneto firmarono in-
sieme all’Emilia-Romagna 
“l’Accordo Preliminare con 
la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri”, ma non se fece 
nulla! Adesso con l’aggiunta, 
in questo caso, delle Regioni 
Piemonte e Liguria e senza 
l’Emilia-Romagna ci riprova-
no, con un occhio alla sanità 
privata, a minare la coesione 
sociale e territoriale dell’Italia 
con l’approvazione in Confe-
renza Unificata Stato-Regioni 
delle “Intese preliminari” che 
“attribuiscono ulteriori forme 
e condizioni particolari di au-
tonomia in materia di tutela 
della salute!”.
Rispetto al Preliminare del 
2018 delle otto richieste 
fatte dalla Lombardia, per 
esempio, ne sono rimaste 
solamente due, sempre pe-
ricolose perché affermano 
una visione privatistica della 
sanità (Autonomia sui “Fon-
di sanitari Integrativi” e sul-
le “Tariffe”) e destrutturano 
l’unitarietà del Servizio Sani-
tario Nazionale!  
Detto questo mi chiedo per 
quale motivo queste quattro 
Regioni hanno voluto inse-
rire la lettera d del comma 1 
dell’articolo 3 (destinare ri-
sorse finanziarie aggiuntive 
finalizzate all’assunzione di 
personale sanitario ed all’in-
cremento delle prestazio-
ni aggiuntive dello stesso), 
quando già questa possibili-

tà era prevista dalla legge n° 
191 del 2025 per le Regioni 
che sono state virtuose ne-
gli ultimi tre anni… forse si 
vuole vendere fuffa agli elet-
tori del Nord, come si dice in 
Lombardia?
Ribadisco nettamente la mia 
contrarietà all’articolo 4 Ter 
della legge 191/ 2025, per-
ché è prevista l’assunzione di 
personale a tempo determi-
nato, ovvero altro precariato 
che dal Sud si trasferirà al 
Centro-Nord e perché, inol-
tre, l’incremento delle pre-
stazioni aggiuntive nelle sole 
Regioni virtuose fa rientrare 
dalla finestra le famigerate 
gabbie salariali che un gran-
de movimento nazionale fe-
ce abrogare nel 1972! 
Certamente bisogna essere  
contrari alla lettera a comma 
1 dell’articolo 3 dell’Accordo 
che da la possibilità alle suin-
dicate regioni di essere libere 
di “individuare tariffe di rim-
borso e di remunerazione dif-
ferenti rispetto a quelle nazio-
nali” ciò produrrà 20 Servizi 
Sanitari Regionali ledendo 
l’unitarietà della Repubblica!
E se negli accordi con il Pri-
vato accreditato le tariffe per 
gli assistiti  residenti nella 
Lombardia saranno diverse 
da quelle dei non residenti  
come era previsto nel pre-ac-
cordo del 2018?

Sono, infine, in netto disac-
cordo con il contenuto della 
lettera C del comma 1 dell’ar-
ticolo 3 che consente alle Re-
gioni di “istituire e gestire 
Fondi Sanitari Integrativi”, 
ciò produrrà una disparità 
assoluta tra le Regioni più 
forti economicamente e le 
Regioni deboli!
Pertanto, noi calabresi e non 
solo, dobbiamo chiedere 
ai parlamentari di tutti gli 
schieramenti politici, essen-

doci 90 giorni dalla trasmis-
sione del testo alle Came-
re per esprimere il proprio 
parere, secondo i rispettivi 
regolamenti che respinga-
no o modifichino il testo in 
merito alle “Tariffe” ed ai 
“Fondi Sanitari Integrativi”, 
perché per il resto dell’”Ac-
cordo Preliminare” i “buoi 
sono fuggiti dalla stalla” con 
l’approvazione della Legge 
191/2025. 

Una piccola “Autonomia” 
che favorisce il Privato” 

IN SOSTANZA IL PRECARIATO DA SUD SI SPOSTA AL CENTRO-NORD

RUBENS CURIA

Questa mattina, alle 10, a Lamezia, al 
Birrificio   Lametus Beer & Co, si ter-
rà il Congresso Regionale dei Giovani 
Democratici della Calabria. All’inizia-
tiva prenderanno parte i dirigenti re-
gionali, i componenti della Direzione 
Nazionale del Partito Democratico, il 
deputato del Partito Democratico Nico 
Stumpo, i consiglieri regionali del Par-
tito Democratico, gli esponenti della 
Segreteria Nazionale dei Giovani De-

mocratici e il presidente della commis-
sione congressuale Matteo Strangis, 
nonché i rappresentanti delle organiz-
zazioni giovanili del centrosinistra, tra 
cui AVS, +Europa e Network Giovani 
(Movimento 5 Stelle), insieme a com-
ponenti di associazioni studentesche 
nazionali e di altre realtà associative. 
Saranno inoltre presenti la Segretaria 
Nazionale dei Giovani Democratici, 
Virginia Libero, e il Segretario Regio-

nale del Partito Democratico della Ca-
labria, Nicola Irto.
Al termine dei lavori si procederà all’e-
lezione del Presidente dell’Assemblea 
Regionale dei Giovani Democratici del-
la Calabria, della Direzione Regionale 
e del Segretario Regionale dei Giovani 
Democratici della Calabria, Francesco 
Mendicino, al quale saranno affidate le 
conclusioni finali del congresso. 

A Lamezia Congresso Regionale dei Giovani Democratici della Calabria
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Si è parlato di sanità, la-
voro e infrastrutture nel 
corso del confronto tra 

i segretari generali di Cgil, 
Cisl e Uil Calabria e il presi-
dente della Regione Roberto 
Occhiuto, nell’incontro che si 
è svolto a Catanzaro alla Cit-
tadella regionale.
 Tra i temi principali, l’uscita 
dal commissariamento del-
la sanità dopo 17 anni. Un 
passaggio giudicato positiva-
mente dai sindacati, ma con 
riserve legate alla permanen-
za del piano di rientro.
«La Regione recupera la ge-
stione ordinaria – ha affer-
mato la segretaria generale 
della Uil Calabria, Mariaele-
na Senese – ma restano vin-
coli importanti su spesa e 
organizzazione. È necessario 
uscire anche dal piano di ri-
entro. Il presidente ci ha as-
sicurato che sta lavorando 
per uscirne in tempi rapidi».
Sul lavoro, il riferimento è 
andato alla vertenza Abramo: 
«Sappiamo che è stato sotto-
scritto al ministero l’accordo 
per l’avvio degli ammortizza-
tori sociali. A distanza di un 
anno e mezzo dall’accordo 
per la stabilizzazione, arriva-
re alla cassa integrazione non 
è una bella cosa. Il presidente 
però ci ha assicurato che pri-
ma della fine della cassa in-
tegrazione straordinaria tro-
verà una soluzione».
Sul fronte infrastrutturale, Se-
nese ha evidenziato criticità. 
«Abbiamo sollevato – ha 
detto – la questione della 
Statale 106 e il fatto che nul-
la è previsto sulla Catanzaro-
Reggio Calabria. Siamo an-
cora allo studio di fattibilità, 
ma senza progettazione e 
risorse stanziate si parla del 
nulla. Il piano regionale dei 
trasporti è ambizioso, parlia-
mo di 34 miliardi in 20 anni, 
ma serve maggiore attenzio-
ne sull’alta velocità. Manca 
ancora un miliardo per arri-
vare fino a Praia».
Sul tema sanità è intervenu-

to il segretario generale della 
Cisl Calabria Giuseppe Lavia: 
«Abbiamo giudicato positiva-
mente l’uscita dal commissa-
riamento, ma abbiamo ribadi-

to l’urgenza di uscire dal piano 
di rientro per allentare i vin-
coli sugli investimenti e sulle 
assunzioni». Lavia ha poi sot-

tolineato che «non possiamo 
perdere lavoratori nel settore 
sanitario. Abbiamo chiesto la 
stabilizzazione degli infermie-
ri e del personale a tempo de-

terminato e di mettere a terra 
ospedali e case di comunità 
per rilanciare la medicina ter-
ritoriale»	 .

Sul lavoro ha sottolineato la 
necessità del «superamento 
del precariato. Serve un pia-
no operativo per dare garan-
zie ai circa 900 tirocinanti 

esclusi dalle stabilizzazioni. 
Non dobbiamo lasciare in-
dietro nessuno». Infine, sul 
fronte infrastrutture ha de-
finito «urgente recuperare il 
miliardo necessario per por-
tare l’alta velocità fino a Pra-
ia. Abbiamo chiesto un con-
fronto aperto e continuo».
Più critico il segretario ge-
nerale della Cgil Calabria, 
Gianfranco Trotta: «È vero 
che siamo usciti dal com-
missariamento – ha detto – 
ma restiamo in pieno piano 
di rientro e non abbiamo le 
mani libere sulla spesa. Il 
presidente si è impegnato a 
uscirne, ma i tempi non sono 
brevi. Le risposte stanno ar-
rivando, ma per noi il tempo 
sta per scadere». Sul lavoro 
ha ribadito che è stato posto 
la questione «dei tirocinan-
ti, degli Lsu e Lpu. Ci sono 
impegni, ma serve concre-
tezza. Se le risposte non ar-
riveranno a stretto giro, non 
abbiamo altro strumento che 
la mobilitazione. I calabresi 
aspettano risposte su lavoro, 
sanità e infrastrutture».
Nel complesso, i sindacalisti 
hanno definito l’incontro un 
punto di partenza positivo, 
ma hanno ribadito la necessi-
tà di verificare nei fatti gli im-
pegni assunti dalla Regione. 

I sindacati incontrano Occhiuto
 SANITÀ, LAVORO E INFRASTRUTTURE AL CENTRO DEL DIBATTITO

LA CGIL SUL CASO POLISTENA

«Grave querelare  
chi esprime dissenso»

Il tentativo di comprimere o delegittimare il dissenso rischia 
infatti di incidere su diritti democratici fondamentali, co-
stituzionalmente garantiti, quali la libertà di espressione e 
il diritto di critica dei cittadini». È quanto ha detto la Cgil 
Calabria, esprimendo la propria piena e convinta solidarietà 
al Comitato spontaneo di tutela della Salute di Polistena e 
ai 2.400 cittadini che hanno sottoscritto un documento di 
denuncia relativo a disservizi e criticità riscontrati presso il 
presidio ospedaliero locale, ricevendo, anziché un confronto 
nel merito e risposte puntuali, una querela da parte dell’ASP 
di Reggio Calabria. Un simile comportamento si presta ad 
essere interpretato come un atto potenzialmente ritorsivo.
In una regione segnata da persistenti criticità del sistema 
sanitario, nella quale il diritto costituzionale alla salute 
risulta spesso di difficile esigibilità, e in un territorio già 
fortemente penalizzato – sul quale gravano ulteriori pre-
occupazioni legate al processo di autonomia differenziata 
– appare inaccettabile il ricorso a strumenti di natura re-
pressiva nei confronti di cittadini che esprimono, in forma 
collettiva e responsabile, allarme e preoccupazione per la 
tutela della sanità pubblica.
L’Asp avrebbe, invece, dovuto privilegiare la via del con-
fronto istituzionale, rispondendo nel merito delle questio-
ni sollevate, favorendo trasparenza, ascolto e dialogo con il 
territorio, condizioni indispensabili per ricostruire un rap-
porto di fiducia tra istituzioni e cittadini. 
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Per Francesco Cannizza-
ro, deputato di FI e Se-
gretario regionale della 

Calabria, il Reddito di merito 
è «un risultato storico e senza 
precedenti».
«Un impegno diventato 
obiettivo e adesso trasfor-
mato in realtà, grazie al Pre-
sidente Roberto Occhiuto», 
ha aggiunto, spiegando co-
me «la ferma volontà di con-
trastare il fenomeno della 
fuga dei nostri cervelli verso 
il Nord Italia o addirittura 
verso l’estero non è rimasta 
lettera morta. L’impegno che 
Forza Italia ha sempre mes-
so per dare nuove opportu-
nità ai ragazzi di Calabria 
oggi si tramutano in un altro 
risultato concreto, tangibile, 
di grande valore, rispetto al 
quale la Calabria si pone co-
me apripista assoluto».
La misura, infatti, prevede 
un sostegno economico fino 
a mille euro al mese per gli 
studenti universitari meri-
tevoli che sceglieranno di ri-
manere a studiare nei nostri 
atenei.

«Attenzione: la scelta di par-
tire deve essere sempre libe-
ra, frutto delle aspirazioni 

personali dei nostri giovani 
– ha precisato il deputato 
reggino – ma ciò non deve 
mai diventare una neces-
sità dettata dall’assenza di 
opportunità. Ecco il perché 
del nostro forte impegno in 
questa direzione: le nostre 

migliori menti devono avere 
la possibilità di restare nella 
propria terra, arricchendo-

la di competenze, talento e 
nuove energie. E con il red-
dito di merito compiamo un 
passo importante per inver-
tire il trend che da troppi an-
ni contraddistingue la nostra 
terra».
«L’importante iniziativa 

– ha proseguito – portata 
avanti dal presidente della 
Regione e dalla sua giunta è 
una vera e propria impresa 
avanguardistica, un risul-
tato significativo che potrà 
incidere concretamente sul 
futuro dei nostri ragazzi e 
delle tante eccellenze che 
devono poter trovare pro-
prio in Calabria l’humus 
per realizzare pienamente il 
proprio percorso di crescita, 
affermazione e piena realiz-
zazione. Non assistenziali-
smo, ma riconoscimento del 
merito e supporto. Modus 
che in Calabria si applica 
solo da quando al governo 
c’è il CentroDestra. Perché 
investire sul merito e sul-
le competenze – conclude 
Francesco Cannizzaro – si-
gnifica anche investire sul 
futuro della Calabria». 

«Strumento per contrastare 
fuga dei nostri cervelli»

REDDITO DI MERITO, CANNIZZARO

Prosegue, a Villa San 
Giovanni, il progetto 
pilota regionale “Cura-

re con la prevenzione sanita-
ria a scuola” all’Istituto Com-
prensivo “Giovanni XXIII”.
Fortemente voluto dall’eu-
roparlamentare Giusi 
Princi,   coadiuvata dalle 
coordinatrici scientifiche 
Lorena Turano e Maria 
Grazia Richichi, e subito ac-
colta dall’Ordine dei Medici 
di Reggio Calabria e dalla 
Dirigente scolastica dell’I-
stituto Maria Luisa Ottanà, 
il progetto ha l’obiettivo di 
riportare la cultura della 
salute tra i banchi di scuo-
la, sensibilizzando i giovani 
e le loro famiglie sull’im-
portanza della prevenzione 
quale primo e fondamenta-
le strumento di tutela. Co-
me sottolineano i promoto-

ri, “prevenire oggi significa 
evitare una patologia doma-
ni”. ​Il progetto non si ferma 
tra le mura scolastiche, ma 
si propone come un vero e 
proprio prototipo di buona 
prassi sanitaria e culturale, 
con l’ambizione di rendere 
questo modello replicabile 
in altri istituti della Città 
Metropolitana, rafforzando 
il legame tra scuola, sanità 
e territorio.
Il calendario degli incontri 
è entrato nel vivo durante il 
mese di marzo con tre ap-
puntamenti di alto profilo. Il 
5 e il 19 Marzo il dottor An-

tonio Stilo, oculista presso il 
G.O.M. di Reggio Calabria, 
ha condotto visite speciali-
stiche, offrendo un servizio 
prezioso per la salute visiva 
dei ragazzi e un contributo 
qualificato e professionale al 
progetto. Il 24 Marzo è sta-
ta la volta della prevenzione 
ortopedica, grazie alla dispo-
nibilità del dottor Pino Cala-
brò, eccellente professioni-
sta villese in servizio presso 
il G.O.M. di Reggio Calabria, 
che ha posto la sua lunga 
esperienza a beneficio del-
la comunità scolastica. Il 26 
Marzo, la dottoressa Tiziana 

Foti, pediatra del G.O.M. e 
riferimento per le malattie 
respiratorie e allergiche dei 
bambini, ha coinvolto gli 
alunni con un incontro dal ti-
tolo: “Viaggio nel mondo dei 
microbi: come sconfiggere 
i piccoli mostri”. La lezione 
ha catturato l’attenzione dei 
giovani studenti, rendendo 
semplici e immediati concet-
ti complessi legati all’igiene e 
alla salute.
L’impegno dei professionisti 
non si ferma qui: il calenda-
rio prevede nuovi incontri 
fino alla chiusura dell’anno 
scolastico. 

Previsti nuovi incontri 
specialistici per gli studenti

PROGETTO “CURARE CON LA PREVENZIONE” A VILLA S.G.
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L’Amministrazione co-
munale di Reggio Cala-
bria ha attivato le verifi-

che tecniche sull’installazione 
artistica “Opera” dell’artista 
Edoardo Tresoldi, situata sul 
lungomare “Italo Falcomatà”, 
danneggiata dagli eventi me-
teorologici che hanno interes-
sato il territorio calabrese tra 
il 13 e il 15 febbraio scorso.
Su richiesta dell’Ammini-
strazione comunale lo scorso 
2 marzo è stato effettuato un 
sopralluogo congiunto fra i 
funzionari del Comune e il 
tecnico incaricato da Tresol-

di Studio, nel corso del quale 
è stato possibile accertare lo 
stato dell’opera e valutare i 
danni subiti.
L’installazione progettata 
nel rispetto delle normative, 
incluse quelle relative alle 
sollecitazioni dovute al ven-
to, è stata investita dalla vio-
lenta perturbazione associa-
ta alla tempesta “Nils” che ha 
generato condizioni meteo-
rologiche straordinarie, con 
raffiche che hanno superato 
i 130 km/h, ben oltre i para-
metri di progetto.
A causa di tali condizioni 
straordinarie, alcune colon-
ne hanno riportato deforma-
zioni ma nessuna ha subito 
rotazioni o perdita di equi-
librio con caduta al suolo e 
l’ancoraggio è risultato com-

plessivamente ancora effica-
ce.
Per garantire la sicurezza 
pubblica, l’area era stata già 
interdetta con  apposita or-
dinanza sindacale. Succes-
sivamente, è stata disposta 
la rimozione urgente delle 
colonne danneggiate ed è 
stato avviato un programma 
di manutenzione e ripristi-
no dell’intera installazione, 
comprensivo della revisione 
delle restanti colonne secon-
do quanto previsto dal piano 
di manutenzione ordinaria 
allegato al progetto esecuti-
vo autorizzato.
Le operazioni di smontag-
gio delle colonne più com-
promesse si sono svolte il 18 
marzo, da personale specia-
lizzato di Tresoldi Studio, e i 

componenti sono stati tem-
poraneamente trasferiti in 
un deposito comunale custo-
dito. Il piano di intervento 
prevede ora la riparazione 
degli elementi deformati e 
il successivo rimontaggio in 
sito, con l’obiettivo di resti-
tuire l’opera alla sua confi-
gurazione originaria; i lavo-
ri di ripristino delle colonne 
saranno eseguiti sempre da 
personale specializzato di 
Tresoldi Studio, sotto la su-
pervisione dell’artista Edo-
ardo Tresoldi.
L’Amministrazione comu-
nale ha seguito tutte le fasi 
dell’intervento di smontag-
gio operando in costante si-
nergia con l’artista e il perso-
nale specializzato di Tresoldi 
Studio. 

Al via interventi di ripristino 
di “Opera” di Edoardo Tresoldi

L’INSTALLAZIONE A REGGIO ERA STATA DANNEGGIATA DAL MALTEMPO

Entrerà nella sua fase 
operativa, entro un pa-
io di settimane, un’at-

tività di monitoraggio degli 
edifici che, nel centro storico 
di catanzaro, risultano par-
ticolarmente degradati e ne 
compromettono quindi il de-
coro.
«Raccogliendo la disponibi-
lità dell’Ordine degli Archi-
tetti, offertaci dal suo pre-
sidente Eros Corapi subito 
dopo la frana su via Carlo V e 
la demolizione dell’immobile 
diventato pericoloso per l’in-
columità pubblica – scrive la 
consigliera Daniela Palaia in 
una nota – come Ammini-
strazione abbiamo promosso 
un tavolo al quale siedono lo 
stesso Ordine, la Soprinten-
denza, la Polizia Locale e i 
settori comunali Urbanisti-
ca, Patrimonio edilizia pri-
vata e Avvocatura». 
«Il tavolo ha già tenuto la sua 

prima riunione  ha prosegui-
to – cui ha partecipato an-
che il sindaco Nicola Fiorita 
che ha prontamente raccolto 
la mia proposta di istituir-
lo; riunione al termine della 
quale si è deciso di stilare 
un protocollo di intesa, così 
come sollecitato dall’Ordine 
degli Architetti, per fissare le 
modalità con cui ci muove-
remo per giungere alla fine a 
una mappatura puntuale de-
gli immobili che, all’interno 
di un’area definita del centro 
storico, si presentano degra-
dati e/o abbandonati e dun-
que ne compromettono de-
coro e dignità». 
«Questo primo step – ha ag-

giunto Palaia – è necessario 
perché propedeutico ad ogni 
altra azione possibile, che 
dovesse promuoversi suc-
cessivamente. Ogni immo-
bile ha una storia a sé e non 
è quindi immaginabile agire 
per tutti alla stessa maniera. 
Certo è che il percorso anda-
va necessariamente avviato, 
perché alcune di quelle sto-
rie hanno davvero dell’incre-
dibile. Basti pensare alla fa-
migerata impalcatura di via 
De Grazia. Abbiamo a suo 
tempo preso l’iniziativa di 
studiare il relativo fascicolo, 
verificando che venne auto-
rizzata per soli trenta gior-
ni, quindici anni fa. Ebbene, 

non solo l’impalcatura sta 
ancora lì senza più funzio-
ne se non quella di rendere 
brutto e impresentabile un 
angolo di città ma, per di più, 
senza che da quella occupa-
zione di suolo pubblico il Co-
mune abbia incassato negli 
anni il dovuto. Tant’è che i 
nostri uffici hanno già notifi-
cato alla proprietà il relativo 
avviso di accertamento». 
«La macchina – conclude 
Palaia – si è dunque messa in 
moto verso il prossimo e ra-
pido passaggio: la sottoscri-
zione del protocollo d’intesa 
tra le Istituzioni coinvolte, 
che segnerà l’avvio della fase 
operativa sul campo». 

A Catanzaro presto 
una mappatura completa

EDIFICI DEGRADATI CHE COMPROMETTONO IL DECORO DEL CENTRO STORICO
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Prestigioso incarico per 
il dott. Giuseppe Cam-
pagna, nominato come 

nuovo Presidente del Tribu-
nale di Reggio Calabria dal 
Plenum del Consiglio Supe-
riore della Magistratura.
Campagna è nato a Reggio 
Calabria il 22.11.1963, magi-
strato di VII valutazione di 
professionalità, attualmente 
giudice del Tribunale di Reg-
gio Calabria, previo conferi-
mento delle funzioni diretti-
ve giudicanti di primo grado.
È stato proposto dalla Quinta 
Commissione del CSM  nel-
la  seduta del 18 dicembre 
2025, dopo la nomina uf-
ficializzata dai membri del 
CSM, si  insedierà prossima-
mente al posto della Dott.ssa 
Mariagrazia Lisa Arena (Vac. 
13/12/2024).
Nominato con Decreto Mini-
steriale del 30.05.1996, nella 
sua carriera, il Dott. Giuseppe 
Campagna ha svolto le fun-
zioni dal 15.12.1997 di giudi-
ce presso il Tribunale di Lo-
cri, dal 25.10.2004 di giudice 
presso il Tribunale di Reggio 
Calabria, dal 03.08.2015 di 
Presidente di sezione del tri-
bunale di Reggio Calabria e 
dal 03.08.2023, ex L. 111/07 
Giudice del Tribunale di 
Reggio Calabria.
«Una designazione che pre-
mia competenza ed espe-
rienza.  Scegliere il dottore 
Pino Campagna significa da-
re il giusto riconoscimento 
ad un percorso professionale 
lineare, fatto di un impegno 
costante e impeccabile, co-
struito all’insegna dei più al-
ti valori dello Stato. E ci deve 
riempire d’orgoglio che sia 
stato scelto un reggino doc 
per questo delicato, quan-
to prestigioso, incarico», ha 
commentato il deputato e 
Segretario regionale della 
Calabria, Francesco Canniz-
zaro.

«In un territorio complesso 
come il nostro, il ruolo della 
magistratura è fondamenta-
le - ha proseguito l’onorevole 
Cannizzaro – e non ho mai 

nascosto grande apprezza-
mento e ammirazione per 
gli uomini e le donne impe-
gnati nel mondo della giu-
stizia in Calabria, come ho 
evidenziato anche nel corso 
di numerosi incontri pubbli-
ci. Ho sempre detto e colgo 
l’occasione per ribadirlo, che 
a Reggio possiamo vantare la 
migliore magistratura d’Ita-
lia, con livelli di competenza 
che ormai da anni la vedono 
fare scuola anche sul piano 
internazionale».
Un sentito plauso, dunque, 
da parte di Cannizzaro che, 
nel rivolgere i migliori auguri 
di buon lavoro a Campagna 
nelle sue nuove vesti ha con-
cluso: «Sono certo che gui-
derà il Tribunale di Reggio 
Calabria con autorevolezza, 
competenza e grande senso 
delle istituzioni, proseguen-
do con determinazione nel 
suo impegno a difesa della 
legalità e in contrasto alla 
criminalità e alle ingiustizie, 
con la consapevolezza di po-
ter sempre contare sulle fon-
damentali sinergie istituzio-
nali di cui il nostro territorio 
ha quanto mai necessità».
«I miei più sinceri auguri di 
buon lavoro al dottor Giu-
seppe Campagna, appena 
designato nuovo Presidente 
del Tribunale di Reggio Cala-
bria, un incarico prestigioso 

che rappresenta il meritato 
riconoscimento del suo im-
pegno e della sua competen-
za». Così l’europarlamentare 
calabrese Giusi Princi, com-

mentando la designazione 
da parte del Plenum del Con-
siglio Superiore della Magi-
stratura del Dott. Giuseppe 
Campagna quale nuovo Pre-
sidente del Tribunale di Reg-
gio Calabria.
«Magistrato di lunga espe-
rienza – prosegue l’on. Prin-
ci – profondo conoscitore del 
territorio e delle sue dinami-
che, il Dott. Campagna saprà 
certamente proseguire e raf-
forzare l’azione di contrasto 
alla criminalità, a tutela dei 
diritti e dei principi di giusti-
zia e legalità”.
“Desidero rivolgere – ag-
giunge l’eurodeputata - un 
caro saluto e un sentito rin-
graziamento alla Presiden-
te uscente Mariagrazia Lisa 
Arena, che con rigore, auto-
revolezza e competenza ha 
guidato con grande efficacia 
il Tribunale di Reggio Cala-
bria in questi anni, distin-
guendosi per aver più volte 
coinvolto i giovani e per aver 
prontamente sostenuto le 
iniziative a favore degli stu-
denti che ho promosso quan-
do ero dirigente scolastico».

«Al dottor Campagna – con-
clude l’on. Princi – rivolgo le 
mie sincere congratulazioni, 
certa che saprà guidare con 
autorevolezza e visione que-
sta nuova fase, favorendo 

una collaborazione sempre 
più efficace tra le istituzio-
ni».
«Le più vive congratulazioni 
a Giuseppe Campagna per la 
nomina a presidente del Tri-
bunale di Reggio Calabria», 
dice il sindaco facente fun-
zioni del Comune di Reggio 
Calabria, Domenico Batta-
glia.
«Si tratta di un riconosci-
mento significativo del suo 
percorso professionale e del-
le competenze maturate nel 
corso degli anni. Una nomi-
na di grande valore per il no-
stro territorio – ha aggiunto 
Battaglia   – che premia un 
magistrato di comprovata 
esperienza, equilibrio e de-
dizione al servizio della giu-
stizia. Sono certo che saprà 
svolgere il suo incarico con 
autorevolezza e senso delle 
istituzioni, contribuendo al 
rafforzamento dell’efficienza 
e della credibilità del sistema 
giudiziario. Da parte di tutta 
l’Amministrazione comuna-
le formulo a Campagna i più 
sinceri auguri di buon lavo-
ro, nella convinzione che il 
suo operato sarà improntato 
ai più alti principi di legalità, 
trasparenza e tutela dei dirit-
ti dei cittadini».
«Rivolgo il mio più sincero 
benvenuto e le mie congra-
tulazioni al dott.  Giusep-
pe Campagna, per la sua no-
mina, da parte del plenum 
del CSM, come nuovo Presi-
dente del Tribunale di Reggio 
Calabria», dice la senatrice 
della Lega, Tilde Minasi, sot-
tolineando come Campagna 
«è un magistrato reggino che 
conosce bene il territorio in 
cui lavora da anni, avendo ri-
coperto diversi ruoli negli uf-
fici giudiziari locali, anche di 
realtà difficili, dal Tribunale 
di Locri a quello reggino, do-
ve è stato anche presidente 
di sezione». 

Giuseppe Campagna è il nuovo 
presidente del Tribunale di Reggio

NOMINATO DAL PLENUM DEL CSM SI INSEDIERÀ PROSSIMAMENTE
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In un contesto in cui le 
decisioni d’acquisto dei 
consumatori nascono 

e si sviluppano in ambien-
ti digitali, risulta strategico 
comprendere come cambia-
no i processi di scelta, quale 
sia il ruolo degli algoritmi e 
quanto sia determinante la 
comunicazione social. Per 
le imprese, non basta più 
offrire un buon prodotto: è 
fondamentale gestire visibi-
lità, reputazione, contenuti, 
costruire valore attraverso 
fiducia, coerenza e capaci-
tà di creare connessioni si-
gnificative che restino nella 
memoria del consumatore. 
Questi i messaggi emersi nel 
corso del seminario sul tema 
“Neuromarketing e comuni-
cazione digitale” organizza-
to da Confindustria Cosenza 
con l’obiettivo di aiutare a 
colmare un gap sempre più 
evidente tra l’evoluzione dei 
comportamenti dei consu-
matori e pratiche aziendali 
tradizionali, creando nuove 
opportunità di business. 
Al tavolo dei relatori il presi-
dente della Sezione Editoria 
e Comunicazione di Unin-
dustria Calabria, Massimo 
Fedele, il presidente dei Gio-
vani Imprenditori Giorgio 
Franzese che ha portato an-
che i saluti del presidente di 
Confindustria Cosenza Gio-
van Battista Perciaccante, 
il presidente della Sezione 
Agroalimentare Luigi Nola 
di Confindustria Cosenza, 
la giornalista e sommelier 
Francesca Oliverio, l’im-
prenditrice, autrice del volu-
me “L’olio che parla ai sensi” 
e Consigliera della Sezione 
Editoria di Unindustria Ca-
labria Adele Bonaro. 
Per il presidente della Sezio-
ne Editoria e Comunicazio-
ne di Unindustria Calabria 
Massimo Fedele «diventa 
fondamentale gestire la re-

putazione digitale e ascoltare 
attivamente il proprio pub-
blico. La fiducia si costruisce 
nel tempo, attraverso traspa-
renza, coerenza e autenticità. 
Per questo motivo, investire 
nella comunicazione digitale 
non significa semplicemente 
essere presenti online, ma 
progettare esperienze inte-
grate, in cui marketing, con-
tenuto e relazione lavorano 
insieme». 
“L’incontro odierno non si 
limita a evidenziare il ruolo 
del marketing per le realtà 
produttive – ha sottolinea-
to il presidente dei Giovani 
Industriali Giorgio Franzese 
– ma di ripensare il modo in 
cui l’impresa si presenta, co-
struisce fiducia e crea valore 
nel tempo. La trasformazio-
ne digitale, infatti, non è solo 
un cambiamento tecnologi-
co, ma una vera ridefinizione 
dei processi aziendali e della 
costruzione di relazioni più 
solide e durature con i propri 
clienti”.
Sull’importanza del settore 
agroalimentare si è sofferma-
to il presidente della Sezione 
Agroalimentare di Confin-
dustria Cosenza Luigi Nola 
che ha ricordato come l’olivi-
coltura in Calabria «rappre-

senta non solo un pilastro 
economico ma contribuisce 
anche alla prevenzione del 
dissesto idrogeologico, alla 
salvaguardia delle aree rura-
li, contrastando l’abbandono 

dei terreni e sostenendo le 
comunità locali. Allo stesso 
tempo, l’olivo custodisce un 
patrimonio di biodiversità e 
tradizioni millenarie, diven-
tando elemento chiave per lo 
sviluppo di modelli di turi-
smo rurale ed enogastrono-
mico sempre più apprezzati, 
capaci di valorizzare il terri-
torio calabrese in un’ottica 

di crescita sostenibile e inte-
grata».
La giornalista e sommelier 
Francesca Oliverio ha posto 
in evidenza come l’attenzio-
ne dei consumatori si stia 

orientando sempre più ver-
so esperienze autentiche e di 
qualità, con il mondo della 
sommellerie e l’arte dell’ab-
binamento tra cibo, olio e 
vino che si trasformano in 
strumenti fondamentali per 
valorizzare i sapori e arric-
chire la cultura del gusto.
«Il percorso d’acquisto da 
parte del consumatore è sem-
pre più complesso e fram-
mentato –ha concluso l’e-
sperta di marketing Adele 
Bonaro – e risulta distribuito 
tra diversi canali e momenti 
di contatto. Le persone sco-
prono, confrontano e ricor-
dano i prodotti all’interno di 
ecosistemi digitali complessi, 
dove ogni interazione contri-
buisce a costruire percezioni, 
fiducia e valore. Interpretare 
questi cambiamenti e per-
mettere che il valore reale 
di un prodotto diventi valo-
re anche nel digitale risulta 
sempre più importante per 
il sistema produttivo nel suo 
complesso». 

Imprenditori ed esperti a confronto su 
comunicazione digitale e neuromarketing

 NELLA SEDE DI CONFINDUSTRIA COSENZA
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Nel sistema previ-
denziale italiano i 
contributi versati 

all’Inps dai datori di lavoro 
costituiscono una cospicua 
fonte di finanziamento delle 
pensioni e delle prestazioni 
sociali. Essi sono determi-
nati in misura percentuale 
sulla retribuzione lorda del 
lavoratore e ripartiti tra due 
componenti: una a carico 
dell’azienda e una a carico 
del dipendente. Nel settore 
privato, l’aliquota complessi-
va ammonta al 33%, di cui il 
23,81% sostenuto dal datore 
di lavoro è il 9,19% trattenu-
to direttamente in busta pa-
ga. A questa componente si 
aggiungono il premio INAIL, 
destinato alla copertura de-
gli infortuni e delle malattie 
professionali, nonché ulte-
riori contributi integrativi. 
Nel complesso, il carico con-
tributivo si articola in una 
pluralità di voci che incidono 
mediamente per circa il 40% 
della retribuzione lorda, con 
un peso prevalente a carico 
del datore di lavoro (circa 
30 %) e una quota minore a 
carico del lavoratore (circa 9 
punti percentuale). In que-
sto contesto si inserisce una 
recente misura volta a in-
centivare la permanenza dei 
lavoratori nel mercato del 
lavoro: il cosiddetto “Bonus 
Giorgetti”, che rappresenta 
un’evoluzione del “Bonus 
Maroni” introdotto nel 2004. 
La Circolare Inps n. 42 del 3 
aprile 2026 fornisce chiari-
menti applicativi per la pro-
roga stabilita con la Legge di 

Bilancio 2026 n. 199, articolo 
1, comma 194. Possono farne 
richiesta i lavoratori dipen-
denti che maturano, entro il 
31 dicembre 2026, i requisi-
ti per la pensione anticipata 
ordinaria, ai sensi dell’arti-
colo 24, comma 10, del de-
creto-legge n. 201/2011. In 
concreto, il lavoratore che 
sceglie di proseguire l’atti-
vità può rinunciare al ver-
samento della propria quota 
di contribuzione IVS, pari 
al 9,19% della retribuzione 
lorda, ricevendone il corri-
spondente importo diretta-
mente in busta paga. Il totale 
percepito non concorre alla 
formazione del reddito im-
ponibile e non è soggetto a 
tassazione. Resta invariato 
l’obbligo contributivo a ca-
rico del datore di lavoro, che 
continua a versare la propria 
quota pari al 23,81%, valida 
ai fini previdenziali.

Chi può accedervi?
I lavoratori dipendenti 
iscritti all’AGO (Assicurazio-
ne Generale Obbligatoria) o 
a forme sostitutive/esclusive 
che maturano il diritto alla 
pensione anticipata ordi-

naria (42 anni e 10 mesi di 
contributi per gli uomini, 41 
anni e 10 mesi per le donne) 
entro il 31 dicembre 2026. 
Inoltre, non essere titolari di 
pensione diretta, ad eccezio-
ne dell’assegno ordinario di 
invalidità. 

Come si richiede?
Chi intende esercitare que-
sta opzione deve inoltrare 
all’Inps una domanda te-
lematica. Con essa si avvia 
la verifica della posizione 
assicurativa e delle condi-
zioni richieste. Completata 
l’istruttoria, di norma entro 
trenta giorni, l’Inps rilascia 
una certificazione che con-
ferma il diritto al bonus. Da 
questo momento, il datore di 
lavoro può erogare al dipen-
dente l’importo dei contribu-
ti non versati.

Da quando decorre? 
Non è prevista una scaden-
za specifica per la presen-
tazione della domanda. È 
comunque opportuno pro-
cedere tempestivamente 
una volta maturati i requi-
siti. In caso di presentazio-
ne entro la prima finestra 

utile di pensionamento, il 
beneficio decorre da tale 
data; se presentata succes-
sivamente, la decorrenza è 
fissata al mese successivo 
alla domanda, con la conse-
guente perdita degli effetti 
economici relativi ai perio-
di intermedi.
Esempio pratico del calcolo 
del Bonus Giorgetti applicato 
a tre livelli di stipendio lor-
do mensile: €1.500, €1.800 
e €2.700. Il bonus consiste 
nell’esenzione dal versamen-
to della quota contributiva 
IVS a carico del lavoratore, 
pari al 9,19% dello stipendio 
lordo mensile.   

Tabella
Esempio di calcolo
In conclusione, l’agevolazio-
ne permette ai lavoratori di 
aumentare il proprio reddi-
to netto mensile senza inci-
dere sul reddito imponibile. 
Va tuttavia considerato che 
la rinuncia ai contributi IVS 
riduce la quota contributiva 
destinata alla pensione, con 
un possibile abbassamento 
dell’importo futuro, pur sen-
za influire sulle quote calco-
late con il sistema retributivo 
(circolare INPS n. 82/2023). 
La misura rappresenta quin-
di un’opportunità immedia-
ta, che richiede una attenta 
valutazione dell’equilibrio 
tra beneficio presente e pen-
sione futura. 

* Presidente Associazione 
Nazionale Sociologi 

Dipartimento Calabria 
e Funzionario Patronato 
Epaca Coldiretti Cosenza

Bonus Giorgetti, 
l’incentivo al 
posticipo del 
pensionamento

PILLOLE DI PREVIDENZA 
Ugo Bianco*

Tabella – ESEMPIO DI CALCOLO
Stipendio

 lordo mensile
Contributo IVS

 (9,19%)
Aumento 

netto Mensile

€ 1.500 € 137,85 € 137,85
€ 1.800 € 165,42 € 165,42
€ 2.700 € 247,13 € 247,13

Nota: L’importo del contributo IVS è calcolato come il 9,19% dello 
stipendio lordo mensile. L’aumento netto mensile corrisponde esatta-
mente a tale importo, poiché il bonus è esentasse e non concorre alla 
formazione del reddito imponibile.
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Con un apposito atto 
ufficiale, il maestro 
orafo crotonese Mi-

chele Affidato è stato nomi-
nato Interlocutore Referen-
te ad quinquennium, presso 
la Pontificia Accademia di 
Teologia, presieduta da S.E. 
Mons. Antonio Staglianò. La 
nomina, maturata nel solco 
della Lettera enciclica Lauda-
to si’ e del Motu proprio Ad 
Theologiam promovendam di 
Papa Francesco, si inserisce 
in quella visione di una teo-
logia “sapienziale” e “conte-
stuale”, capace di dialogare 
con i saperi scientifici, filo-
sofici, umanistici e artistici. 
Una missione che la Pontifi-
cia Accademia di Teologia è 
oggi chiamata ad incarnare 
in modo rinnovato, ponendo 
al centro non solo la riflessio-
ne, ma l’incontro vivo tra fe-
de, cultura e vita quotidiana. 
In questo orizzonte, la figura 
di Michele Affidato appare 
quanto mai significativa. La 
sua lunga carriera, intreccia-
ta con il cammino di quattro 
Pontefici – San Giovanni Pa-
olo II, Benedetto XVI, Fran-
cesco e Leone XIV – lo ha 
reso interprete e testimone 
di un’arte che diventa stru-
mento di dialogo, comunione 
e annuncio evangelico. Con 
San Giovanni Paolo II, Affi-
dato realizzò opere devozio-
nali e liturgiche destinate ad 
arricchire il patrimonio sacro 
della Chiesa. Con Benedetto 
XVI continuò questo ministe-
ro artistico, firmando lavori 
di alto valore simbolico, tra 
cui i diademi per la Madonna 
di Częstochowa, patrona della 
Polonia. 
Un capitolo importante della 
sua vita è stato il prestigioso 
conferimento da parte della 
Segreteria di Stato Vaticana 
di realizzare delle opere per 
Papa Francesco prima e at-
tualmente per Papa Leone 

XIV, opere ispirate al Ma-
gistero Pontificio e destina-
te come dono da parte dei 
Pontefici a Capi di Stato, di 
Governo, Ministri e autorità 
religiose di tutto il mondo. 
Incarico svolto insieme al 
figlio Antonio, annoveran-
doli tra i fornitori ufficiali 
della Santa Sede.   In occa-
sione dell’udienza concessa 
ai Membri della Pontificia 
Accademia di Teologia, tra i 
quali lo stesso Affidato, Pa-
pa Leone XIV ha ricordato 
che “la teologia è una sapien-
za che apre orizzonti esisten-
ziali più grandi, dialogando 
con le scienze, la filosofia, 
l’arte e l’esperienza umana 
tutta”. 
È un passaggio che ben si le-
ga al cammino di Affidato, il 
quale, attraverso la sua arte 
sacra, ha sempre fatto del 
dialogo tra bellezza e fede 
un ponte capace di illumina-
re l’esistenza e di parlare al 
cuore di tutti. Come ha riba-
dito il Pontefice,  “il teologo 
o la teologa è una persona 
che vive, nel suo stesso teo-
logare, l’ansia missionaria di 
comunicare a tutti il sapere 
e il sapore della fede, perché 
possa illuminare l’esisten-
za, riscattare i deboli e gli 
esclusi, toccare e guarire la 
carne sofferente dei poveri, 

aiutarci a costruire un mon-
do fraterno e solidale e con-
durci all’incontro con Dio”. 

Un orizzonte che risuona 
nelle opere di arte sacra del 
maestro orafo, nelle quali la 
bellezza non è mai fine a sé 
stessa, ma si fa linguaggio 
universale di speranza. 
La nomina, dunque, non 
rappresenta un punto di ar-
rivo ma la naturale prose-
cuzione di un cammino che 
vede Affidato al servizio del-
la Chiesa e della sua missio-
ne universale. Un cammino 
che si esprime tanto nell’ar-
te liturgica e devozionale, 
quanto in progetti culturali 

di respiro internazionale, ca-
paci di tradurre il Vangelo in 
simboli concreti, condivisi e 

riconoscibili in ogni cultura. 
Papa Leone XIV, rivolgen-
dosi agli Accademici, ha in-
fine sottolineato:  “Vi invito 
a dialogare, oltre che con la 
filosofia, anche con la fisica, 
la biologia, le scienze eco-
nomiche, quelle giuridiche, 
la letteratura, la musica, per 
arricchirsi e arricchire, per 
portare il lievito buono del 
Vangelo nelle differenti cul-
ture”. È proprio in questa vi-
sione che si inserisce l’opera 
di Michele Affidato: un lin-
guaggio artistico che supera 
barriere e diventa strumento 
di evangelizzazione, carico 
di simboli e significati uni-
versali. Il maestro orafo ha 
anche ricevuto il prestigio-
so conferimento di far parte 
del Comitato della Chiesa de-
gli Artisti in Roma, che pro-
muove un progetto culturale, 
sapienziale e solidale per dif-
fondere la bellezza attraverso 
l’opera di artisti provenienti 
da tutto il mondo. Un luogo 
in cui arte e spiritualità si in-
contrano per ispirare, unire e 
celebrare il talento in tutte le 
sue forme. 

Michele Affidato Interlocutore Referente 
presso la Pontificia Accademia di Teologia

PRESTIGIOSO INCARICO PER IL MAESTRO ORAFO DI CROTONE
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Domani pomeriggio, a 
Reggio, alle 17, al Polo 
Culturale “Mattia Pre-

ti” di Palazzo Campanella, si 
terrà la presentazione del vo-
lume “Stefania Filo Speziale, 
Conversazione con un’ombra 
di luce”, edito da Armando De 
Nigris Editore e firmato dal 
professore Rocco Romeo.
Architetto, docente universi-
tario e scrittore originario di 
Bova Marina, Romeo propone 
nella sua più recente opera un 
intenso ritratto di una figura 
pionieristica dell’architettura 
italiana: Stefania Filo Spezia-
le, prima donna laureata pres-
so l’Università Federico II di 
Napoli. Una personalità anco-
ra poco conosciuta al grande 
pubblico, ma di straordina-
ria modernità, che si impone 
come simbolo autentico di 
emancipazione intellettuale e 
professionale, capace di apri-
re nuove prospettive in un 
contesto accademico e sociale 
storicamente dominato dalla 
presenza maschile.
L’iniziativa si svolge con 
il patrocinio del Consiglio 
regionale della Calabria e 
dell’Ordine degli Architetti 
Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori della Provincia 
di Reggio Calabria.
Ad aprire l’incontro saranno 
i saluti istituzionali del Presi-
dente del Consiglio regiona-

le, Salvatore Cirillo, dell’av-
vocato Giovanna Francesca 
Russo, Coordinatore Nazio-
nale Forum GR e Garante 
Regionale, e dell’architetto 
Santina Dattola, Presidente 
dell’Ordine degli Architetti 
PPC della Provincia di Reg-
gio Calabria.
Il dibattito, moderato dalla 
giornalista Marcella Giustra 
di Reggio Today, vedrà il 
coinvolgimento di autorevoli 
interlocutori che dialoghe-
ranno con l’autore: Franco 
Arcidiaco, presidente della 
Fondazione Corrado Alvaro; 
la professoressa Paola Colace, 
già Ordinario di filologia clas-
sica presso l’Università degli 
Studi di Messina; l’architet-
to Giovanna Caminiti, presi-
dente della commissione pari 
opportunità dell’Ordine degli 
architetti PPC di Reggio Cala-
bria e il professore Francesco 
Rao, sociologo e docente uni-
versitario presso l’Università 
Tor Vergata.
Il volume di Rocco Romeo 
si distingue fin dal titolo per 
la sua natura originale: non 
un trattato tecnico né un 
manuale di architettura, ma 
un’opera sospesa tra saggio, 
narrazione e racconto evoca-
tivo, capace di restituire con 
sensibilità e profondità il 
profilo umano e intellettuale 
della protagonista. 

Si presenta il libro 
“Stefania 

Filo Speziale”

DOMANI A REGGIO

In scena questa sera, alle 19, 
al Teatro A. Rendano di Co-
senza, “La Serva Padrona”, 
l’iconica opera buffa di Gio-
van Battista Pergolesi.
La formula scenica inno-
vativa – con gli spettatori 
ospitati direttamente sul 
palcoscenico e gli artisti che 
si rivolgono con le spalle al-
la platea, trasformando la 
sala vuota del Rendano in 
un fondale scenico naturale 
e suggestivo – è stata adot-
tata dall’Associazione Quin-
tieri fin dall’inizio di questa 
47^ Stagione Concertistica, 
caratterizzando le proprie 
produzioni con un’intimità 
unica che esalta l’esperienza 

immersiva del pubblico. Gli 
artisti – Rosaria Buscemi 
nel ruolo della furba e sedu-
cente Serpina, Alessandro 
Scanderbeg come il ricco e 
burbero Uberto, Graziella 
Spadefora in veste di Vespo-
ne – sono accompagnati dal 
solo pianoforte di Andrea 
Bauleo, in una rivisitazione 
essenziale e coinvolgente.
Composta nel 1733 come in-

termezzo comico all’interno 
de  Il Prigioniero Superbo, 
quest’opera seppe conqui-
stare il pubblico con la sua 
vivacità, eclissando persino 
il dramma principale e di-
ventando un simbolo uni-
versale di satira sociale.
La Serva Padrona  narra le 
astute schermaglie tra Uber-
to e la sua serva Serpina, 
che con ingegno e seduzione 

sovverte le gerarchie sociali, 
conquistandolo con l’aiu-
to del servo muto Vespone. 
A quasi trecento anni dalla 
sua creazione, l’opera buffa 
di Pergolesi continua a par-
lare di temi eterni come sta-
tus sociale, denaro, conven-
zioni e dinamiche di potere 
tra uomini e donne, offren-
do non solo comicità leggera 
ma anche profondi spunti di 
riflessione sull’affermazio-
ne individuale. Un’occasio-
ne imperdibile per vivere la 
musica in modo ravvicinato 
e originale, che celebra l’ec-
cellenza artistica calabrese e 
promuove l’accessibilità al 
patrimonio culturale. 

AL TEATRO RENDANO DI COSENZA

In scena 
“La Serva Padrona”
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Certe storie dovrebbe-
ro essere conosciute e 
meditate da tutti. Per 

capire meglio (a parte le fol-
lie e i disastri della guerra, 
che rendono questo momen-
to della Storia come non mai 
incerto e pericoloso) quanta 
sofferenza c’è in giro. Dietro 
ogni angolo. Magari a poca 
distanza da ognuno di noi. 
Spesso senza che se ne abbia 
contezza. E avere conferma, 
se ce ne fosse bisogno, che la 
vita non riserva a tutti lo stes-
so trattamento. 
Ho fatto più o meno le stes-
se considerazioni, ma con 
un coinvolgimento emotivo 
ed un dispiacere persona-
le ancora più accentuati che 
in passato, dopo avere letto 
l’articolo che lo scorso 7 apri-
le Sergio D’Elia ha dedicato 
su l’Unità alla drammatica, 
impressionante e, aggiungo, 
assurda vicenda giudiziaria 
di Domenico Papalia. Cioè, 
all’incredibile storia dell’er-
gastolano di Platì, dietro le 
sbarre da oltre cinquant’an-
ni e gravemente ammalato 
(ha un carcinoma prostatico 
metastatico in recente pro-
gressione, una cardiopatia 
ischemica, un’insufficienza 
respiratoria, il diabete mel-
lito e uno stato depressivo 
reattivo), che fa a cazzot-
ti con qualunque concreto 
riferimento all’idea di uno 
Stato di diritto, alla funzione 
rieducativa della pena e, so-
prattutto, al riconoscimento 
del percorso di recupero ci-
vile e culturale compiuto da 
Papalia nel corso del tempo. 
Con l’aggiunta, non trascu-
rabile, di aver caratterizzato 
la sua lunghissima detenzio-
ne con una dignità, un conte-
gno ed una compostezza che 
meritano grande rispetto e 
considerazione. 
Sergio D’Elia, figura di spic-
co insieme con Elisabetta 
Zamparutti, Rita Bernardini 
e numerosi altri protagonisti 
di storiche battaglie in tema 
di diritti civili e diritti dei 
detenuti, è uno degli eroici 
testimoni di Nessuno tocchi 
Caino, la lega internazionale 

di cittadini e parlamentari 
impegnati a chiedere l’aboli-
zione della pena di morte nel 
mondo. E cos’è la condizione 
in cui si trova Domenico Pa-
palia da così tanto tempo, se 
non una condanna a morte 

“mascherata”, per ricordare 
le parole di Papa Francesco, 
che auspicava tanto l’aboli-
zione dell’ergastolo che della 
pena capitale? 
Conosco Papalia dal 1993 e 
ho raccontato in più occa-
sioni perché ho sempre con-
vintamente creduto che, non 
da oggi, avrebbe potuto e 
dovuto trovarsi fuori dal car-
cere. Non in una qualunque 
città italiana, ma a Platì, nel 
comune in cui è nato settan-
tasette anni fa. Ciò non per 
una sorta di romantico ri-
torno alle radici, ma per una 
ragione allo stesso tempo 
importante e significativa: 
la possibilità (e la capacità 
di cui sono certo) da parte 
di Domenico Papalia di dare 
testimonianza concreta del-
la sua palingenesi umana, 
diventando una sorta di te-
stimonial della legalità e del 
rispetto dello Stato. Così che, 
per Platì, per i suoi giovani, 
e ovviamente per lo stesso 
Papalia, sarebbe il modo e 
l’opportunità anche di capo-
volgere l’equazione che acco-
muna la considerazione col-
lettiva (non solo in Calabria) 

verso questo luogo, appunto, 
Platì, i suoi abitanti, e questo 
suo cittadino incappato nelle 
maglie della giustizia, fino ad 
essere condannato all’erga-
stolo, per avere gravemente 
disatteso – e offeso – regole 
e principi basilari della Re-
pubblica e della conviven-
za civile. Sarebbe anche un 
grande contributo ai fini di 
una corretta narrazione del-
la realtà e delle vicende che 
riguardano, assieme a Platì, 
tanti altri comuni calabresi, 
più o meno accomunati dalla 
stessa negativa e devastante 
considerazione, e sui qua-
li pesano inaccettabili pre-
giudizi così come non meno 
gravi, arbitrarie e riduttive 
semplificazioni interpreta-
tive e argomentative. Il tut-
to funzionale, quasi per una 
sorta di inappellabile regola 
generale, alla catalogazione 
di questi “mondi” nel girone 
infernale delle dimensioni 
fisiche ed umane irrecupe-
rabili. Simboli a prescindere, 
di negatività e perdizione. 
Senza ammettere, o conside-
rare possibile, un qualunque 
“resto” di segno opposto, che 
non esisterebbe o non po-
trebbe essere ammissibile 
per definizione. E dove man-
cherebbero a priori, comun-
que si intendano o si possa-
no declinare, luoghi, figure, 
esperienze di una qualche 
positività. Una condizione 
naturale e “strutturale”, in 
altre parole, che impedi-
rebbe a luoghi e persone di 
questi contesti di rivendica-
re il diritto ad una normalità 
ontologica, cosmologica ed 
escatologica. Una teorizza-
zione evidentemente inac-
cettabile. E da confutare con 
forza. Non a caso, ho sempre 
visto con fastidio (lo dico 
con la massima sincerità), 
peccando anche di arbitrio 
valutativo impropreriale, 
quanti si sono distinti e non 

perdono occasione per ele-
vare al cielo, nel segno della 
prevalente narrazione “di-
luviale” che ha preso corpo 
nel corso del tempo, il peana 
della condanna esistenziale, 
civile, oltre che storica e cul-
turale, di queste comunità. 
Forse immaginando di ar-
rivare un giorno finanche a 
cancellarne in qualche modo 
la presenza, a partire dalla 
cartina geografica, calabrese 
e italiana. 
Ebbene, l’intenso e appassio-
nato articolo di Sergio D’Elia 
è un ottimo strumento per 
provare a ragionare in modo 
adeguato. Con equilibrio. Se-
renità di giudizio. Appunto 
senza le antiche preclusioni 
cui ho fatto cenno. E, dunque, 
non solo per conoscere e com-
prendere il dramma uma-
no di Domenico Papalia, ma 
anche per fare i conti con sé 
stessi. Sia quanti credono che 
un cittadino della Repubbli-
ca Italiana, che ha certamen-
te e non poco sbagliato nella 
vita, ma che da mezzo secolo 
sta pagando un conto pesan-
tissimo alla giustizia, abbia il 
diritto di trascorrere il poco 
tempo che gli rimane fuori dal 
carcere; sia chi ancora si osti-
na a guardare dall’altra parte; 
a non riconoscere che Papa-
lia non solo ha dimostrato di 
essere riuscito a riabilitare sé 
stesso e le sue gravissime re-
sponsabilità, ma di avere of-
ferto un contributo notevole 
al significato e al valore della 
pena in relazione alla sua fun-
zione e, dunque, al recupero 
del condannato. 
D’Elia invita tutti a riflettere 
sull’inumana e brutale con-
dizione fisica e morale in cui 
è costretto a vivere Papalia. 
E a non rimanere indifferen-
ti di fronte a tanta sofferen-
za. In un certo senso, invi-
ta ognuno di noi a caricarci 
sulle spalle, agendo di con-
seguenza, una vicenda che 
rischia – se non l’ha già fatto 
– di indebolire pesantemen-
te la credibilità dello Stato e 
delle sue Istituzioni, circa la 

In nome della civiltà
L’ASSURDA VICENDA GIUDIZIARIA DI DOMENICO PAPALIA

FRANCESCO KOSTNER


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funzione rieduca-
tiva del carcere e, 
appunto, della pe-
na, cui si associa 
il diritto da parte 
di chi ha sbaglia-
to di continuare a 
credere nella pos-
sibilità di avere un 
pezzo di futuro.  
Credo sia amore 
anche questo. Spe-
ranza anche que-
sto. Diritto anche 
questo. Misericor-
dia anche questo. 
Azione civile an-
che questo. Mate-
ria anche questa 
per un confronto 
e una discussione 
collettivi che met-
tano al centro – 
proponendo azioni 

concrete – proble-
mi tanto urgenti. 
Per Domenico Pa-
palia e per i tanti 
che, come lui, pur 
avendo sbagliato, 
in molti casi grave-
mente, sono pronti 
a dimostrare che il 
tempo in carcere li 
ha profondamente 
cambiati. 
E che possono te-
stimoniare al pros-
simo la consapevo-
lezza dei problemi 
da cui sono stati 
travolti, di ciò che 
li ha espulsi dalla 
società, ma anche 
di ciò che potrebbe 
renderli protago-
nisti di una nuova 
vita.
 Oltre le sbarre. 
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Al Teatro di Mendicino, oggi 
pomeriggio, alle 18, arriva 
“Il mandolino nobile” con 

Carlo Aonzo, nell’ambito della nona 
edizione di “Sguardi a Sud”, curata 
dalla compagnia Porta Cenere, con 
il sostegno della Fondazione Carical 
e il patrocinio del Comune di Men-
dicino.
Aonzo è tra i più grandi interpreti 
internazionali del mandolino, arti-
sta capace di trasformare ogni nota 
in racconto e ogni frase musicale in 
un paesaggio emotivo. Aonzo non 
suona semplicemente il mandoli-
no: lo interroga, lo costringe a par-
lare, lo trasforma in una voce che 
attraversa il tempo e arriva a noi 
con una forza quasi ancestrale.
Dal Barocco al Romanticismo, il 
programma è una lama di luce che 
incide tre secoli di bellezza: Sauli e 
Bach aprono le porte di un mondo an-
tico e prezioso, Riggieri e Rovelli por-
tano il virtuosismo classico al limite 
dell’incanto, mentre Milanesi e Calace 
accendono una dimensione più intima 
e visionaria, dove ogni nota sembra re-
spirare.
“Il mandolino nobile” non è un con-
certo, ma un’esperienza immersiva 
che trasforma ogni brano in un viag-

gio tra emozione, storia e tecnica 
estrema. Un dialogo continuo tra epo-
che, dove ogni nota diventa doman-
da e ogni silenzio risposta. Un ap-
puntamento imperdibile per chi ama 
la musica e per chi desidera lasciarsi 
trasportare dall’eleganza senza tempo 
di uno strumento capace di parlare di-
rettamente all’anima.
Mario Massaro, direttore artistico di 
“Sguardi a Sud”: «Quest’anno il Tea-

tro Comunale di Mendicino spe-
gne dieci candeline. Tenere vivo e 
attivo, per un decennio, un teatro 
capace di proporre un’offerta arti-
stica ricca e multidisciplinare, dal-
la prosa alla musica,  è un’impresa 
straordinaria, soprattutto conside-
rando le difficoltà affrontate negli 
ultimi mesi, come i disagi causati 
dal maltempo che hanno messo in 
ginocchio la struttura. Per questo 
desidero ringraziare tutti i ragazzi 
della compagnia Porta Cenere, che 
continuano a credere con passione 
in questo progetto. È proprio gra-
zie a questo impegno condiviso 
che possiamo continuare a offrire 
al pubblico momenti di grande va-
lore artistico. Ed è con questo spi-
rito che accogliamo artisti come 
Carlo Aonzo. Quando sale sul pal-
co, il mandolino cambia natura: 

non è più soltanto uno strumento, ma 
diventa voce, memoria. Ogni nota è un 
ponte che collega epoche lontane e le 
riporta qui, davanti a noi. A Mendici-
no non presentiamo semplicemente 
un concerto: costruiamo un’esperien-
za totale, qualcosa che non si esauri-
sce nell’ascolto, ma continua a vivere 
nello spettatore anche dopo l’ultima 
nota». 

Il concerto “Il mandolino nobile”
MENDICINO

A Siderno “Stracittadina 2026 
Corriamo verso l’inclusione” 

di Aris tide Bava

L’iniziativa nasce con il titolo “Stracittadina 2026 – Corriamo verso l’inclusione”  ed 
è organizzata dall’Associazione Prometeo – servizi per l’autismo, un  ente no pro-
fit impegnato da più di vent’anni nel campo della ricerca, che ha una sede anche 
a Siderno nel Centro Aba, inaugurato circa 3 anni addietro. Una manifestazione a 
scopo benefico che si svolgerà il oggi, 12 aprile, con una corsa amatoriale  su un 
percorso di 5 chilometri ( partenza da Piazza Portosalvo) indirizzato a mobilitare la 
cittadinanza per stimolare una adeguata L'inclusione sociale con una azione volta 
a garantire l'inserimento di ciascun individuo all'interno della società, indipenden-
temente dalla presenza di elementi che differenziano gli uni dagli altri. L’iniziativa 
ha il patrocinio del Comune di Siderno. Obiettivo principale è quello di consentire 
anche alle persone con disabilità autistica di sentirsi accolte anche dagli altri. E, in 
occasione della recente Giornata Mondiale della Consapevolezza sull’Autismo, isti-
tuita nel 2007 dall’Assemblea Generale delle Nazioni unite è stato il vicesindaco di 
Siderno, Salvatore Pellegrino, a ricordare l'importanza dell'iniziativa che – ha scritto 
– su impulso di Caterina De Giorgio, mamma di un ragazzo affetto da disturbo auti-
stico, insieme all’associazione Prometeo (che nella nostra città gestisce una sede che 
è punto di riferimento per 25 persone con disturbi dello spettro autistico, tra cui il 
figlio di Caterina), è stata organizzata per oggi, domenica 12 aprile, nel corso della 
quale percorreremo le principali vie cittadine correndo insieme verso il raggiungi-
mento della compiuta realizzazione dei valori dello sport che include, contro ogni 
forma di discriminazione e con la partecipazione di molteplici realtà associative che 
operano nei campi dello sport e del sociale nella Locride.

 



